
DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 

Direzione Casa circondariale di Catanzaro “Ugo Caridi” 

Area amministrativo-contabile 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 137/2024 

 

OGGETTO: Sostituzione magnetotermico differenziale con procedura sottosoglia, 

come disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, mediante 

trattativa diretta sul MePA – CIG B2EDFFC4F1. 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Visto il preventivo della ditta manutentrice, TECNOLOGIE PER IL CLIMA DI FURFARO 

EMANUELE & CO, dal quale emerge la necessità di installare, sul nuovo gruppo pompe 

autoclave, un interruttore magnetotermico differenziale quadripolare in sostituzione di quello 

vecchio; 

Ritenuto indispensabile procedere alla sostituzione di quanto in oggetto;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Tenuto conto del preventivo del sopracitato O.E.; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione 

dalla partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 

36/2023, e la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 



prestazioni contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e 

per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come 

previsto dall’art. 52, comma 1, del Codice dei contratti; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione dei fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento alla sostituzione di quanto indicati in oggetto tramite trattativa 

diretta sul MePA a favore della ditta TECNOLOGIE PER IL CLIMA DI FURFARO 

EMANUELE & CO con sede in Via Nazionale, 432 – 89851 Ionadi (VV); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 188,49 di cui € 154,50 per i lavori ed € 

33,99 per IVA sul cap. 1687 PG 1;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 02/09/2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 138/2024 

 

OGGETTO: Fornitura materiale per la manutenzione del fabbricato con procedura 

sottosoglia, come disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, 

mediante trattativa diretta sul MePA – CIG B2EE9EA699. 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  



Vista la richiesta degli Ass.ti C.C. Franco Cerminara e Luca Dell’Anna, in qualità di addetti 

M.O.F., d’acquisto di materiale necessario agli interventi di manutenzione ordinaria del 

fabbricato; 

Ritenuto di dover procedere all’acquisto del materiale richiesto al fine consentire la 

manutenzione ordinaria del fabbricato;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista la ns. richiesta di preventivo ai seguenti O.E.: IDEA SRL, EDILKOM DEL DOTT. 

EMANUELE MAUGERI e RAFFAELE S.P.A.; 

Considerato che l’offerta è stata presentata solo dall’operatore economico EDILKOM DEL 

DOTT. EMANUELE MAUGERI; 

Tenuto conto del preventivo presentato dal sopracitato O.E.; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione 

dalla partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 

36/2023, e la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e 

per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, come 

previsto dall’art. 52, comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante trattativa diretta sul MePA, al citato operatore 

economico per i motivi sopra evidenziati; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 



Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e.i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione dei fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento della fornitura in oggetto tramite trattativa diretta sul MePA a 

favore della Ditta EDILKOM DEL DOTT. EMANUELE MAUGERI con sede in Via San Filippo Neri, 

14 – 95128 Catania (CT); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 1.773,49 di cui € 1.453,68 per fornitura ed 

€ 319,81 per IVA, sul cap. 1687 PG 1;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 02/09/2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 139/2024 

 

OGGETTO: Fornitura bobine per elettrovalvole con procedura sottosoglia, come 

disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, mediante trattativa 

diretta sul MePA – CIG B2ED8A4584. 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la richiesta dell’Ass. C.C. Franco Cerminara, in qualità di addetti M.O.F., d’acquisto del 

materiale indicato in oggetto necessario a far funzionare il flusso dell’acqua calda sanitaria 

regolarizzata tramite orologio; 

Ritenuto di dover procedere all’acquisto del materiale richiesto al fine di consentire una 

corretta erogazione dell’acqua calda sanitaria;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 



stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista la ns. richiesta di preventivo ai seguenti O.E.: FERRAMENTA LEO e ELCO INGROSS SRL 

UNIPERSOANLE;   

Considerato che l’offerta economicamente più vantaggiosa risulta essere quella dell’operatore 

economico ELCO INGROSS SRL UNIPERSONALE; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione 

dalla partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 

36/2023, e la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e 

per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, come 

previsto dall’art. 52, comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante trattativa diretta sul MePA, al citato operatore 

economico per i motivi sopra evidenziati; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e.i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione dei fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento della fornitura in oggetto tramite trattativa diretta sul MePA a 

favore della Ditta ELCO INGROSS SRL con sede legale in Via Dei Conti Falluc n. 2/1– 88100 

Catanzaro (CZ);  

Di impegnare la spesa complessiva di € 438,47 di cui € 359,40 per la fornitura e € 79,07 per 

IVA, sul cap. 1687 PG 1;   



Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 02/09/2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 140/2024 

 

OGGETTO: Fornitura di n. 30 vetri antisfondamento per il IV piano del reparto S.A.I 

con procedura sotto soglia, come disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. 

n. 36/2023, mediante affidamento diretto fuori MePA – CIG B2E5D10AA8 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la richiesta dell’Ass. C.C. Franco Cerminara, in qualità di addetto M.O.F., della fornitura di 

n. 30 vetri antisfondamento per il IV piano del reparto S.A.I.; 

Ritenuto indispensabile procedere all’acquisto del materiale richiesto;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  



Vista la ns. richiesta di preventivo all’operatore economico VETRERIA SPINELLI SRL; 

Tenuto conto del preventivo presentato dal sopradetto O.E.; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione 

dalla partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 

36/2023, e la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e 

per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, come 

previsto dall’art. 52, comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante affidamento diretto fuori MePA, al citato operatore 

economico per i motivi sopra evidenziati; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e.i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione dei fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento della fornitura in oggetto tramite affidamento diretto fuori 

MePA a favore della Ditta VETRERIA SPINELLI SRL con sede in Via C.da Padula Inf., 37 – 

87047 San Pietro in Guarano (CS); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 633,18 di cui € 519,00 per fornitura ed € 

114,18 per IVA, sul cap. 1687 PG 1;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 02/09/2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 141/2024 

 

OGGETTO: Fornitura di n. 2 minipimer per le cucine detenuti A.S. e R.O. con 

procedura sottosoglia, come disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 

36/2023, mediante ODA sul MePA – CIG B2D998B1A0 



IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la richiesta da parte dell’Ass. C.C. Angotti Domenico, in qualità di addetto alle cucine, 

d’acquisto della fornitura indicata in oggetto;  

Ritenuto necessario procedere al sopradetto acquisto in quanto necessario alla preparazione 

di pasti di determinati pasti; 

Considerato che si rende necessario l’approvvigionamento della fornitura e che risulta 

indispensabile attivare la relativa procedura d’acquisto;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

Rilevato che la piattaforma del mercato elettronico della pubblica amministrazione consente di 

effettuare direttamente, mediante gli applicativi ivi presenti, una comparazione dei prezzi tra 

gli operatori economici abilitati al mercato medesimo; 

Rilevato che è stata svolta un’indagine sulla piattaforma del Mercato elettronico, volta ad 

individuare il minor prezzo per l’acquisto dei beni in oggetto e che è stata visualizzata l’offerta 

a catalogo del seguente operatore economico ELETTROQUALITA’ SRL; 

Rilevato che la fornitura oggetto del presente approvvigionamento resa disponibile dal 

sopradetto O.E., corrisponde alle caratteristiche richieste; 

Visto che l’OE citato ha dato disponibilità del prodotto garantendo una consegna tempestiva; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione 

dalla partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 

36/2023, e la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e 



per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come 

previsto dall’art. 52, comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante O.D.A. del Mercato elettronico, al citato operatore 

economico per i motivi sopra evidenziati; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della Pubblica Amministrazione; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Considerato che la copertura finanziaria sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di procedere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 50, comma 1, lett. b) D.lgs. n. 36/2023, 

all’affidamento della fornitura indicata in oggetto tramite Ordine d’Acquisto sul mercato 

elettronico della Pubblica Amministrazione a favore della ditta ELETTROQUALITA’ SRL con 

sede legale in Via Corso Matteotti, 31 - 60035 Jesi (AN); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 143,96 di cui € 118,00 per la fornitura ed € 

25,96 per IVA, sul cap. 7321 PG 2;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 02/09/2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 142/2024 

 

OGGETTO: Fornitura materiale per il ripristino della guaina presso la cappella del 

reparto M.S. e fornitura di un lucchetto con procedura sottosoglia, come disciplinata 

dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, mediante trattativa diretta sul 

MePA– CIG B2EDD9CF31 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 



Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”; 

Vista la segnalazione da parte del Cappellano dell’istituto di infiltrazioni di acqua piovana nel 

solaio della cappella del reparto M.S.; 

Vista la relazione di sopralluogo dell’Ass. Tecnico Mascaro Vincenzo e la contestuale richiesta 

d’acquisto del materiale necessario al ripristino della guaina del sopradetto solaio;  

Ritenuto necessario procedere all’acquisto in oggetto al fine di impedire le infiltrazioni di 

acqua piovana; 

Considerato che si rende necessario l’approvvigionamento della fornitura e che risulta 

indispensabile attivare la relativa procedura d’acquisto;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista la ns. richiesta di preventivo al O.E.: EDILFERRAMENTA DI FABRIZIO ROMANO & C.,; 

Tenuto conto del preventivo presentato dal sopradetto O.E.; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione 

dalla partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 

36/2023, e la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e 

per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come 

previsto dall’art. 52, comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante Trattativa Diretta sul Mercato elettronico, al citato 

operatore economico per i motivi sopra evidenziati; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 



Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione dei fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di affidare la fornitura per le ragioni espresse in premessa tramite trattativa diretta sul MePA 

a favore della Ditta EDILFERRAMENTA DI FABBRIIZIO ROMANO & C. SAS con sede 

legale in Via Mons. Girolamo Rocca, 3 – 88100 Catanzaro; 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 176,90 di cui € 145,00 per la fornitura ed € 

31,90 per IVA sul cap. 1687 PG 1;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici) 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 02/09/2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 143/2024 

 

OGGETTO: Fornitura Gasolio da riscaldamento attraverso convenzione Consip per il 

mese SETTEMBRE 2024 - GIORNO 17.09.2024 – CIG 89962872E3 – CIG DERIVATO 

B2E83A83E6 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

 

Vista L. 23 dicembre 1999, n. 488 -  Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato. (Legge finanziaria 2000) commi 25 e 26 e successive modifiche ed 

integrazioni; 

Visto il D.M. 24 febbraio 2000 - Conferimento alla CONSIP S.p.a. dell'incarico di stipulare 

convenzioni e contratti quadro per l'acquisto di beni e servizi per conto delle amministrazioni 

dello Stato; 

Visto il Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze 23 gennaio 2008. 

- La normativa vigente in materia di contratti della Pubblica Amministrazione. 

Valutata la necessità di garantire i servizi essenziali erogati da questa Pubblica 

Amministrazione, indispensabili al buon funzionamento dell’Istituto, 

Vista la richiesta presentata dal tecnico caldaista Furfaro Emanuele di rifornimento di gasolio 

di lt. 8.000 per il giorno 17/09/2024; 

DECIDE 

Di procedere all’inoltro dell’ordine di acquisto per la fornitura di Gasolio da riscaldamento, sul 

MEPA, attraverso la convenzione Consip 12 Lotto 16 alla BRONCHI COMBUSTIBILI S.r.l., per un 

quantitativo pari a 8.000 litri complessivi per il giorno 17.09.2024.  

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente decisione nell’apposito registro 

 

Catanzaro, 03.09.2024 



DECISIONE A CONTRARRE N. 144/2024 

 

OGGETTO: Manutenzione straordinaria per il rispristino della funzionalità 

dell’impianto elevatore R.O. Nr. 2001 CIG – B2EEE65932 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la segnalazione da parte del Direttore sanitario, Prof. Giulio Di Mizio, del non 

funzionamento dell’impianto in oggetto;  

Considerato che dall’intervento affidato con decisone a contrarre n. 114/2024 è emersa la 

necessità di eseguire un ulteriore intervento al fine di poter mettere in funzione l’impianto 

elevatore indicato in oggetto; 

Ritenuto indispensabile procedere alla riparazione di quanto in oggetto al fine di ripristinare il 

suo corretto funzionamento; 

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Visto il preventivo presentato dall’O.E. MASCARO ASCENSORI SRL, ditta aggiudicataria del 

servizio di manutenzione ordinaria dei n. 7 impianti elevatori presenti nell’Istituto; 

Tenuto conto del preventivo ricevuto dal sopradetto O.E.; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione 

dalla partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 

36/2023, e la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e 



per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, come 

previsto dall’art. 52, comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante Trattativa Diretta sul Mercato elettronico, al citato 

operatore economico per i motivi sopra evidenziati; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione dei fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento dei lavori indicati in oggetto tramite affidamento diretto fuori 

MEPA a favore della ditta MASCARO ASCENSORI SRL con sede in Via Antonio Casolini, 8 – 

88100 Catanzaro (CZ); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 1.090,96 di cui € 1049,00 per 

manutenzione straordinaria ed € 41,96 per IVA sul cap. 7300 PG 17 ;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 03/09/2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 145/2024 

 

OGGETTO: Manutenzione straordinaria per il rispristino della funzionalità 

dell’impianto elevatore R.O. Nr. 2000 CIG – B2EEEF51BF2 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  



Vista la decisione a contrarre n. 36/2024 con il quale si affidava alla REAL ASCENSORI DI 

ROMEO DANIELE, allora ditta manutentrice degli impianti elevatori, la manutenzione 

straordinaria del sopradetto impianto; 

Considerato che nonostante i numerosi solleciti la sopra indicata ditta non ha mai provveduto 

ed eseguire l’intervento affidato;  

Vista la ns. nota del 29/08/2024, prot. n. 26741, con la quale si comunicava alla REAL 

ASCENSORI DI ROMEO DANIELE che l’intervento, in considerazione dell’urgenza, veniva 

eseguito dalla ditta manutentrice MASCARO ASCENSORI SRL; 

Vista la ns. nota del 30/08/2024, prot. n. 26885, con la quale si procede alla revoca 

dell’incarico alla REAL ASCENSORI DI ROMEO DANIELE; 

Ritenuto indispensabile procedere alla riparazione di quanto in oggetto al fine di ripristinare il 

suo corretto funzionamento; 

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Visto il preventivo presentato dall’O.E. MASCARO ASCENSORI SRL, ditta aggiudicataria del 

servizio di manutenzione ordinaria dei n. 7 impianti elevatori presenti nell’Istituto; 

Tenuto conto del preventivo ricevuto dal sopradetto O.E.; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione 

dalla partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 

36/2023, e la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e 

per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, come 

previsto dall’art. 52, comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante Trattativa Diretta sul Mercato elettronico, al citato 

operatore economico per i motivi sopra evidenziati; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 



Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione dei fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento dei lavori indicati in oggetto tramite affidamento diretto fuori 

MEPA a favore della ditta MASCARO ASCENSORI SRL con sede in Via Antonio Casolini, 8 – 

88100 Catanzaro (CZ); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 3.092,96 di cui € 2.974,00 per 

manutenzione straordinaria ed € 118,96 per IVA sul cap. 7300 PG 17;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 03/09/2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 146/2024 

 

OGGETTO: Installazione sistema di allarme antincendio nei locali del C.O.R. con 

procedura sottosoglia, come disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 

36/2023, mediante affidamento diretto fuori MePA – CIG B2ECBC0246. 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la nota n. 0000282.ID del 02/05/2024 a firma del Sovr. C. Antonello Fiorentino, con la 

quale si rappresenta la necessità di dotare i locali del C.O.R., dell’istituto, di un sistema di 

allarme antincendio; 

Vista la nota n. 0030984.U del 18/06/2024 del PRAP – Ufficio II Risorse Materiali e Contabilità 

– Sez. Ed. Penitenziaria, con la quale si chiede l’acquisizione di preventivi di spesa al fine di 

dotare la Centrale Operativa Regionale di un regolare impianto antincendio;  

Ritenuto indispensabile procedere all’installazione di quanto indicato in oggetto;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 



Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista la ns. richiesta di preventivo ai seguenti O.E.: PG SYSTEM DI PILEGGI GIUSEPPE, SDT 

IMPIANTI SRLS e ADUEPI SRL.; 

Vista la ns. nota del 22/07/2024, prot. n. 23042, con la quale si trasmette al PRAP- Ufficio II 

Risorse Materiali e Contabilità – Sez. IV Ed. Pen. – i preventivi di spesa delle sopraindicate per 

il rilascio del parere di congruità tecnico-economico; 

Vista la nota n. 0039198.U del 02/08/2024 con la quale il PRAP – Ufficio II Risorse Materiali e 

Contabilità – Sez. IV Ed. Penitenziaria trasmette il parere di congruità tecnico-economico; 

Tenuto conto che dal parere di congruità tecnico-economico emerge come migliore offerta 

quella presentata dalla ditta SDT IMPIANTI SRLS; 

Vista la ns. nota del 05/08/204 con la quale si chiede al PRAP – Ufficio II Risorse Materiali e 

Contabilità – Sez. IV Ed. Penitenziaria la relativa copertura finanziaria; 

Vista la nota n. 0040558.U del 12/08/2024 con il quale il PRAP - Ufficio II Risorse Materiali e 

Contabilità assicura la copertura finanziaria sul capitolo 7301/PG.1; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione 

dalla partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 

36/2023, e la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e 

per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, come 

previsto dall’art. 52, comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante affidamento diretto fuori MePA, al citato operatore 

economico per i motivi sopra evidenziati; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e.i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 



accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione dei fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento dell’installazione in oggetto tramite affidamento diretto fuori 

MePA a favore della Ditta SDT IMPIANTI SRLS con sede legale in Viale De Filippis, 326 – 

88100 Catanzaro (CZ); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 2.898,00 di cui € 2450,00 per 

l’installazione ed € 539,00 per IVA, sul cap. 7301 PG 1;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 04/09/2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 147/2024 

 

OGGETTO: Revisione DVR come disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. 

n. 36/2023, mediante affidamento fuori sul MePA – CIG B2F1FD11F7 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”; 

Vista la necessità di effettuare la revisione del documento di Valutazione Rischio ai sensi del D. 

lgs. 81/08e s.m.i; 

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 



scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista la ns. nota n. 8026 del 04.04.2024 con la quale si chiede un preventivo dettagliato di 

spesa all’O.E. CNL PROVINCIALE DI REGGIO CALABRIA; 

Tenuto conto del preventivo ricevuto dal sopradetto O.E.; 

Vista la ns. nota del 11/04/2024, prot. n. 9142, con la quale si chiede al PRAP - Ufficio II 

Risorse materiali e contabilità Sez. I Programmazione bilancio e contabilità – la copertura 

finanziaria; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione 

dalla partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 

36/2023, e la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e 

per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come 

previsto dall’art. 52, comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante affidamento diretto fuori MePA, al citato operatore 

economico per i motivi sopra evidenziati; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione dei fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di affidare la fornitura per le ragioni espresse in premessa tramite affidamento diretto fuori 

MePA a favore della Ditta CNL PROVINCIALE DI REGGIO CALABRIA con sede in Via 

Traversa III di Fondo Versace - 89126 Reggio Calabria (RC); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 732,00 di cui € 600,00 per il servizio ed € 

132,00 per IVA sul cap. 1671 PG 8;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici) 

Di iscrivere la presente decisione nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 05.09.2024 



DECISIONE A CONTRARRE N. 149/2024 

 

OGGETTO: Fornitura materiale per la manutenzione del fabbricato con procedura 

sottosoglia, come disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, 

mediante affidamento diretto fuori MePA – CIG B2F8CA1D73. 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la richiesta degli Ass.ti C.C. Franco Cerminara e Luca Dell’Anna, in qualità di addetti 

M.O.F., del materiale necessario a consentire l’esecuzione di lavori e interventi di competenza 

per la manutenzione ordinaria del fabbricato; 

Ritenuto indispensabile procedere all’acquisto del materiale richiesto al fine consentire la 

manutenzione ordinaria del fabbricato;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista la ns. richiesta di preventivo ai seguenti O.E.: FERRAMENTA LEO, EDILCHIRICO SRL e 

CALABROPARATI U.S.R.L.; 

Tenuto conto che l’offerta è stata presentata soltanto dai seguenti O.E.: FERRAMENTA LEO, 

EDILCHIRICO SRL; 

Preso atto che l’offerta economicamente più vantaggiosa risulta essere quella di FERRAMENRA 

LEO; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione 

dalla partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 

36/2023, e la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 



prestazioni contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e 

per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, come 

previsto dall’art. 52, comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante affidamento diretto fuori MePA, al citato operatore 

economico per i motivi sopra evidenziati; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e.i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione dei fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento della fornitura in oggetto tramite affidamento diretto fuori 

MePA a favore della Ditta FERRAMENTA LEO con sede in Via Formia, 19/21 – 88100 Catanzaro 

Lido (CZ); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 1.105,00 di cui € 880,00 per fornitura ed € 

225,00 per IVA, sul cap. 1687 PG 1;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 09/09/2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 150/2024 

 

OGGETTO: Fornitura materiale per prodotti necessari alla vinificazione con procedura 

sottosoglia, come disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, 

mediante affidamento diretto fuori MePA – CIG B2FA150F05. 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 



Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la richiesta dell’Ass.te C.C. Francesco Cosentino, in qualità di addetto M.O.F. area 

esterna, del materiale necessario a consentire la vinificazione; 

Ritenuto indispensabile procedere all’acquisto del materiale richiesto al fine consentire dopo la 

raccolta dell’uva la relativa vinificazione come previsto dal progetto collegato alla vigna 

dell’Istituto;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista la ns. richiesta di preventivo al seguente O.E.: AGRIMANGIMI SRL.; 

Preso atto che l’offerta presentata dal succitato O.E. risulta essere congrua; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione 

dalla partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 

36/2023, e la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e 

per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, come 

previsto dall’art. 52, comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante affidamento diretto fuori MePA, al citato operatore 

economico per i motivi sopra evidenziati; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 



Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e.i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione dei fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento della fornitura in oggetto tramite affidamento diretto fuori 

MePA a favore della Ditta AGRIMANGIMI SRL con sede in Via Fiume Neto, 11 – 88100 

Catanzaro (CZ); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 120,00 di cui € 98,36 per fornitura ed € 

21,64 per IVA, sul cap. 7361 PG 2;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 11/09/2024 

 

                                                                                                                           

DECISIONE A CONTRARRE N. 151/2024 

 

OGGETTO: Intervento di riparazione della colonna d’acqua fredda della sez. A.S. ed 

installazione di n. 1 rubinetto per il prelievo acqua con procedura sottosoglia, come 

disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, mediante trattativa 

diretta sul MePA – CIG B3034D4ADD. 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la relazione dell’Ass. Tecnico, Dott. Paone Marco, nella quale rappresenta la presenza di 

un ingente perdita d’acqua presso la sottocentrale A.S.; 

Vista la segnalazione dell’Ing. Gimigliano Maurizio, in qualità di consulente per l’attivazione del 

protocollo d’emergenza legionellosi, di predisporre un punto di prelievo mediante l’installazione 

di un rubinetto su ricircolo sottocentrale A.S.; 



Ritenuto di intervenire urgentemente all’esecuzione delle azioni in oggetto con la ditta 

manutentrice dell’impianto termoidraulico TECNOLOGIE PER IL CLIMA DI FURFARO EMANUELE 

& CO SNC;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Tenuto conto del preventivo a consuntivo del sopracitato O.E.; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione 

dalla partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 

36/2023, e la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e 

per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come 

previsto dall’art. 52, comma 1, del Codice dei contratti; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione dei fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento alla sostituzione di quanto indicati in oggetto tramite trattativa 

diretta sul MePA a favore della ditta TECNOLOGIE PER IL CLIMA DI FURFARO 

EMANUELE & CO con sede in Via Nazionale, 432 – 89851 Ionadi (VV); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 114,17 di cui € 93,58 per i lavori ed € 

20,59 per IVA sul cap. 1687 PG 1;   



Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 09/09/2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 152/2024 

 

OGGETTO: Fornitura materiale per i lavori da eseguire nel locale pasticceria, 

nell’ufficio CED e nella camera detentiva n. 19 del rep. M.S. con procedura 

sottosoglia, come disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, 

mediante affidamento diretto fuori MePA – CIG B313B5BFD4. 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la richiesta dell’Ass. C.C. Cosentino Francesco, in qualità di addetto M.O.F., del materiale 

necessario a consentire l’esecuzione di lavori nell’ufficio CED;  

Vista la richiesta dell’ Ass. C.C. Franco Cerminara, in qualità di addetto M.O.F., del materiale 

necessario a consentire l’esecuzione di lavori nel locale pasticceria e nella camera detentiva n. 

19 del reparto M.S.; 

Ritenuto indispensabile procedere all’acquisto del materiale richiesto al fine esecuzione dei 

lavori indicati in oggetto;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 



Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista la ns. richiesta di preventivo ai seguenti O.E.: COMEFER S.R.L., IDEA SRL e SIDER 2012 

SRL; 

Tenuto conto che l’offerta è stata presentata soltanto dai seguenti O.E.: IDEA SRL e SIDER 

2012 SRL; 

Preso atto che l’offerta economicamente più vantaggiosa risulta essere quella di IDEA SRL; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione 

dalla partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 

36/2023, e la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e 

per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, come 

previsto dall’art. 52, comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante affidamento diretto fuori MePA, al citato operatore 

economico per i motivi sopra evidenziati; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e.i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione dei fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

Di procedere all’affidamento della fornitura in oggetto tramite affidamento diretto fuori 

MePA a favore della Ditta IDEA SRL con sede in Via Dei Bizantini, snc – 88060 Satriano (CZ); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 1.371,72 di cui € 1.124,36 per fornitura ed 

€ 247,36 per IVA, sul cap. 1687 PG 1;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 11/09/2024 



DECISIONE A CONTRARRE N. 153/2024 

 

OGGETTO: Fornitura di n. 3 scanner per gli uffici dell’area contabile con procedura 

sottosoglia, come disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, 

mediante ODA sul MePA – CIG B301D9B0E8 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la richiesta d’acquisto da parte della Dott.ssa Maria Gagliardi, in qualità di capo area 

contabile, della fornitura in oggetto necessaria all’espletamento dell’attività lavorativa degli 

uffici contabili;   

Considerato che si rende necessario l’approvvigionamento della fornitura in oggetto al fine di 

non rallentare il lavoro svolto dai sopradetti uffici;   

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

Rilevato che la piattaforma del mercato elettronico della pubblica amministrazione consente di 

effettuare direttamente, mediante gli applicativi ivi presenti, una comparazione dei prezzi tra 

gli operatori economici abilitati al mercato medesimo; 

Rilevato che è stata svolta un’indagine sulla piattaforma del Mercato elettronico volta ad 

individuare il minor prezzo per l’acquisto del bene in oggetto; 

Dato atto che dalla sopradetta indagine l’offerta, visualizzata a catalogo, con il minor presso 

risulta essere quella del seguente operatore economico: NUVOLAPOINT DI FLAJS 

ALESSANDRO; 

Rilevato che la fornitura oggetto del presente approvvigionamento resa disponibile dal 

sopradetto O.E., corrisponde alle caratteristiche richieste; 

Visto che l’OE citato ha dato disponibilità del prodotto garantendo una consegna tempestiva; 



Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione 

dalla partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 

36/2023, e la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e 

per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come 

previsto dall’art. 52, comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante O.D.A. del Mercato elettronico, al citato operatore 

economico per i motivi sopra evidenziati; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della Pubblica Amministrazione; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Considerato che la copertura finanziaria sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di procedere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 50, comma 1, lett. b) D.lgs. n. 36/2023, 

all’affidamento della fornitura indicata in oggetto tramite Ordine d’Acquisto sul mercato 

elettronico della Pubblica Amministrazione a favore della ditta NUVOLAPOINT DI FLAJS 

ALESSANDRO con sede legale in Via Palar, 6 – 33010 Trasaghis (UD); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 1.627,68 di cui € 1.334,16 per la fornitura 

ed € 293,52 per IVA, sul cap. 7321 PG 2;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 11/09/2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 154/2024 

 

OGGETTO: Integrazione impianto di climatizzazione per ufficio missioni, ufficio 

U.O.S.I. e ufficio preposto art. 21 – CIG B318BA8404 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 



Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”; 

Vista la richiesta della Dott.ssa Maria Gagliardi, in qualità di capo area contabile, 

d’installazione di un condizionatore nell’ufficio missioni; 

Vista la richiesta dell’Isp. C. Proganò Tommaso, in qualità di coordinatore U.O.S.I., 

d’installazione di un condizionatore nell’ufficio U.O.S.I.; 

Vista la richiesta dell’Ass. C.C. Tudisco Pino, in qualità di preposto sentinella al reparto art. 

21., d’installazione di un condizionatore nell’ufficio sopraindicato; 

Ritenuto necessario procedere all’integrazione di n. 3 condizionatori nei luoghi indicati in 

oggetto;  

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Considerato che i sopradetti condizionatori non sono stati conteggiati nella decisione a 

contrarre n. 115/2024 con la quale si affidava all’ O.E.: GUALTIERI RAFFAELE CLIMA 

l’implementazione dell’impianto di climatizzazione; 

Tenuto conto dell’offerta presentata dall’O.E. GUALTIERI RAFFAELE CLIMA, relativa alla 

decisone a contrarre n. 115/2024, per la quale il Superiore Ufficio ha rilasciato il parere di 

congruità, si ritiene opportuno affidare l’appalto in oggetto al sopracitato O.E.; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione 

dalla partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 

36/2023, e la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e 

per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, come 

previsto dall’art. 52, comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante trattativa diretta sul MePA, al citato operatore 

economico per i motivi sopra evidenziati; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 



Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento della fornitura indicata in oggetto tramite trattativa diretta sul 

MePA MEPA a favore della ditta GUALTIERI RAFFAELE con sede legale in Viale dei 

Bizantini, 47-49-51 – 88100 Catanzaro (CZ); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 2.013,00 di cui € 1.650,00 per la fornitura 

ed installazione ed € 363,00 per IVA sul cap. 7300 PG 17;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici) 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 12/09/2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 155/2024 

 

OGGETTO: Fornitura materiale per la riparazione della colonna d’acqua fredda delle 

docce del pad. M.S. con procedura sottosoglia, come disciplinata dall’art. 50, comma 

1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, mediante trattativa diretta sul MePA– CIG 

B3151C1BAE 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”; 

Vista la richiesta dell’Ass. C.C. Franco Cerminara, in qualità di addetto al servizio M.O.F., 

d’acquisto del materiale necessario a riparare la perdita d’acqua del tubo relativo alla colonna 

portante I locale docce del padiglione M.S.;  

Ritenuto necessario procedere con la massima urgenza all’acquisto del materiale necessario 

ed effettuare la riparazione sopraindicata; 

Considerato che si rende necessario l’approvvigionamento della fornitura e che risulta 

indispensabile attivare la relativa procedura d’acquisto;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 



Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista la ns. richiesta di preventivo al O.E.: EDILFERRAMENTA DI FABRIZIO ROMANO & C.; 

Tenuto conto del preventivo presentato dal sopradetto O.E.; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione 

dalla partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 

36/2023, e la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e 

per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come 

previsto dall’art. 52, comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante Trattativa Diretta sul Mercato elettronico, al citato 

operatore economico per i motivi sopra evidenziati; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione dei fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di affidare la fornitura per le ragioni espresse in premessa tramite trattativa diretta sul MePA 

a favore della Ditta EDILFERRAMENTA DI FABBRIIZIO ROMANO & C. SAS con sede 

legale in Via Mons. Girolamo Rocca, 3 – 88100 Catanzaro; 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 110,78 di cui € 90,80 per la fornitura ed € 

19,98 per IVA sul cap. 1687 PG 1;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 



dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici) 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 12/09/2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 156/2024 

 

OGGETTO: Fornitura materiale per prodotti necessari alla vinificazione con procedura 

sottosoglia, come disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, 

mediante affidamento diretto fuori MePA – CIG B311C0FC1F 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la richiesta dell’Ass.te C.C. Francesco Cosentino, in qualità di addetto M.O.F. area 

esterna, di acquisto di una botte in acciaio inox necessaria a consentire la vinificazione; 

Ritenuto indispensabile procedere all’acquisto del materiale richiesto al fine consentire dopo la 

raccolta dell’uva la relativa vinificazione come previsto dal progetto collegato alla vigna 

dell’Istituto;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  



Vista la ns. richiesta di preventivo al seguente O.E.: AGRIMANGIMI SRL.; 

Preso atto che l’offerta presentata dal succitato O.E. risulta essere congrua; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione 

dalla partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 

36/2023, e la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e 

per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, come 

previsto dall’art. 52, comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante affidamento diretto fuori MePA, al citato operatore 

economico per i motivi sopra evidenziati; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e.i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione dei fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento della fornitura in oggetto tramite affidamento diretto fuori 

MePA a favore della Ditta AGRIMANGIMI SRL con sede in Via Fiume Neto, 11 – 88100 

Catanzaro (CZ); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 500,00 di cui € 409,84 per fornitura ed € 

90,16 per IVA, sul cap. 7361 PG 2;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 17/09/2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 157/2024 

 

OGGETTO: Corsi di formazione per il conseguimento del patentino per la guida del 

trattore agricolo e per l’uso della motosega e decespugliatore – CIG B3118E6087 

 



IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”; 

Considerato che in Istituto è presente un vigneto e un’area verde; 

Considerato che le sopradette aree vengono curate dai detenuti lavoranti con mansioni 

agricole; 

Ritenuto necessario effettuare i corsi di formazione per il conseguimento del patentino per la 

guida del trattore agricolo e per l’uso della motosega e del decespugliatore; 

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista la richiesta di preventivo ai seguenti O.E.: IPROGEC SRL e GLOBAL SERVICE & 

CONSULTING SRL; 

Tenuto conto che l’offerta economicamente più vantaggiosa risulta essere quella presentata 

dalla GLOBAL SERVICE &CONSULTING SRL; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 



Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione dei fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento della fornitura indicata in oggetto tramite affidamento diretto 

fuori MEPA a favore della ditta GLOBAL SERVICE &CONSULTING SRL con sede legale in 

Via Coschi, 11 – 88046 Lamezia Terme (CZ); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 1.830,00 di cui € 1.500,00 per il servizio 

ed € 330,00 per IVA sul cap. 7361 PG 2;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici) 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 17/09/2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 158/2024 

 

OGGETTO: Fornitura materiale per il ripristino di n. 11 camere detentive del reparto 

isolamento con procedura sottosoglia, come disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. 

b) del D.lgs. n. 36/2023, mediante trattativa diretta sul MePA – CIG B32C1A0F58. 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la relazione del V. Isp. Poerio Raffaele, in qualità di coordinatore del reparto A.S., 

sull’inagibilità di n.  11 camere del reparto isolamento; 

Vista la richiesta degli Ass. C.C. Franco Cerminara e Giuseppe Mancuso, in qualità di addetti al 

servizio M.O.F., d’acquisto del materiale necessario a consentire il ripristino delle camere del 

reparto isolamento; 

Ritenuto indispensabile procedere all’acquisto del materiale richiesto al fine di dare 

esecuzione ai lavori indicati in oggetto;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura; 



Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista la ns. richiesta di preventivo ai seguenti O.E.: LEO FERRAEMENTA, RAFFAELE SPA e EDIL 

BIANCO SAS; 

Tenuto conto che l’offerta è stata presentata soltanto dai seguenti O.E.: LEO FERRAEMENTA e 

RAFFAELE SPA; 

Preso atto che l’offerta economicamente più vantaggiosa risulta essere quella di RAFFAELE 

SPA; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione 

dalla partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 

36/2023, e la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e 

per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, come 

previsto dall’art. 52, comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante trattativa diretta sul MePA, al citato operatore 

economico per i motivi sopra evidenziati; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e.i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione dei fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 



DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento della fornitura in oggetto tramite trattativa diretta sul MePA a 

favore della Ditta RAFFAELE SPA con sede legale in Via C. Colombo, 24 – 88046 Lamezia 

Terme (CZ); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 1.181,03 di cui € 968,06 per fornitura ed € 

212,97 per IVA, sul cap. 1687 PG 1;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 18/09/2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 159/2024 

 

OGGETTO: Fornitura materiale per i lavori di tinteggiatura dei locali adibiti a camere 

di degenza e ambulatori del I e IV piano del reparto SAI con procedura sottosoglia, 

come disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, mediante 

affidamento diretto fuori MePA – CIG B3237AE951. 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la richiesta del Prof. Di Mizio Giulio, in qualità di dirigente medico, di pulire le pareti delle 

camere di degenza e ambulatori del I e IV del reparto SAI nell’ottica del completamento dei 

lavori manutenzione/ristrutturazione dello stesso; 

Vista la richiesta degli Ass. C.C. Franco Cerminara e Luca Dell’Anna, in qualità di addetti al 

servizio M.O.F., d’acquisto del materiale necessario ai lavori di tinteggiatura dei locali indicati in 

oggetto; 

Ritenuto indispensabile procedere all’acquisto del materiale richiesto al fine di dare 

esecuzione ai lavori indicati in oggetto;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 



pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista la ns. richiesta di preventivo ai seguenti O.E.: MARASCO SRL E CALABROPARATI 

U.S.R.L.; 

Considerato che l’offerta è stata presentata soltanto dalla ditta MARASCO SRL; 

Tenuto conto del preventivo presentato del sopracitato operatore economico;  

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione 

dalla partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 

36/2023, e la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e 

per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, come 

previsto dall’art. 52, comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante trattativa diretta sul MePA, al citato operatore 

economico per i motivi sopra evidenziati; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e.i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione dei fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento della fornitura in oggetto tramite trattativa diretta sul MePA a 

favore della Ditta MARASCO SRL con sede legale in Via Del Progresso, 558 – 88046 Lamezia 

Terme (CZ); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 3.845,43 di cui € 3.151,99 per fornitura ed 

€ 693,44 per IVA, sul cap. 1687 PG 1;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 



dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 18/09/2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 160/2024 

 

OGGETTO: Fornitura Gasolio da riscaldamento attraverso convenzione Consip per il 

mese OTTOBRE 2024 - GIORNO 08/10/2024 – CIG 89962872E3 – CIG DERIVATO 

B31E89427F 

  

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

 

Vista L. 23 dicembre 1999, n. 488 -  Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato. (Legge finanziaria 2000) commi 25 e 26 e successive modifiche ed 

integrazioni; 

Visto il D.M. 24 febbraio 2000 - Conferimento alla CONSIP S.p.a. dell'incarico di stipulare 

convenzioni e contratti quadro per l'acquisto di beni e servizi per conto delle amministrazioni 

dello Stato; 

Visto il Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze 23 gennaio 2008. 

- La normativa vigente in materia di contratti della Pubblica Amministrazione. 

Valutata la necessità di garantire i servizi essenziali erogati da questa Pubblica 

Amministrazione, indispensabili al buon funzionamento dell’Istituto, 

Vista la richiesta presentata dal tecnico caldaista Scordamaglia Francesco di rifornimento di 

gasolio di lt. 8.000 per il giorno 08/10/2024; 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’inoltro dell’ordine di acquisto per la fornitura di Gasolio da riscaldamento, sul 

MEPA, attraverso la convenzione Consip 12 Lotto 16 alla BRONCHI COMBUSTIBILI S.r.l., per un 

quantitativo pari a 8.000 litri complessivi per il giorno 08.10.2024.  

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente decisione nell’apposito registro 

 

Catanzaro, 20.09.2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 161/2024 

 

OGGETTO: Fornitura materiale per il ripristino della camera detentiva n. 11 del 

reparto con procedura sottosoglia, come disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) 

del D.lgs. n. 36/2023, mediante affidamento diretto fuori MePA – CIG B32593436A. 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 



Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la richiesta dell’Ass. C.C. Luca Dell’Anna, in qualità di addetti M.O.F., del materiale 

necessario al ripristino della camera detentiva indicata in oggetto; 

Ritenuto indispensabile procedere all’acquisto del materiale al fine di rendere agibile la 

camera detentiva n. 11 del reparto separato;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista la ns. richiesta di preventivo ai seguenti O.E.: FERRAMENTA LEO, EDILCHIRICO SRL e 

EL.FE. BRICOLAGE DI VINCENZO COMMISSO.; 

Tenuto conto che l’offerta è stata presentata dai sopradetti operatori economici; 

Preso atto che l’offerta economicamente più vantaggiosa risulta essere quella di FERRAMENRA 

LEO; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione 

dalla partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 

36/2023, e la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e 

per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, come 

previsto dall’art. 52, comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante affidamento diretto fuori MePA, al citato operatore 

economico per i motivi sopra evidenziati; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 



Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e.i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione dei fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento della fornitura in oggetto tramite affidamento diretto fuori 

MePA a favore della Ditta FERRAMENTA LEO con sede in Via Formia, 19/21 – 88100 Catanzaro 

Lido (CZ); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 211,06 di cui € 173,00 per fornitura ed € 

38,06 per IVA, sul cap. 1687 PG 1;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 23/09/2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 162/2024 

 

OGGETTO: Incarico di esperto in radioprotezione – sorveglianza fisica e dosiometrica 

dei lavoratori esposti alle sorgenti radiogene negli istituti penitenziari con procedura 

sottosoglia, come disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, 

mediante affidamento diretto fuori MePA – CIG B32838E683. 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Visto il D.lgs. n. 101/2020 che prevede all’art.128 che “Il datore di lavoro assicura la 

sorveglianza fisica per mezzo di esperti di radioprotezione” e agli artt. 130 e 131 le attribuzioni 

dell’Esperto di radioprotezione, già Esperto qualificato, in materia di protezione sanitaria dei 

lavoratori contro i pericoli delle radiazioni;  



Considerato che, ai sensi del D.lgs. suddetto, occorre apprestare un idoneo servizio al fine di 

garantire il pieno adempimento degli obblighi di legge inerenti la sorveglianza fisica per la 

protezione dalle radiazioni ionizzanti; 

Visto il bando del 13 giugno 2024, con scadenza 02 luglio 2024, pubblicato sul sito 

www.giustizia.it relativo alla selezione ai fine della “stipula della convenzione per incarico di 

esperto di radioprotezione, in materia di protezione sanitaria dei lavoratori contro i pericoli 

delle radiazioni, di sorveglianza fisica e dosimetrica dei lavoratori esposti alle sorgenti 

radiogene negli istituti penitenziari”; 

Visti gli atti della commissione nominata con prot. n. 24046 del 31.07.2024; 

Visto il verbale del 01.08.2024 della commissione per la valutazione delle domande 

pervenute;  

Viste le offerte pervenute dai canditati; 

Ritenuto indispensabile procedere ad affidare l’incarico di esperto in radioprotezione 

sorveglianza fisica e dosiometrica dei lavoratori esposti alle sorgenti radiogene negli istituti 

penitenziari;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Preso atto che l’offerta economicamente più vantaggiosa risulta essere quella dell’Ing. 

Scognamiglio Mario Simone; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal D.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione 

dalla partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 

36/2023, e la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e 

per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, come 

previsto dall’art. 52, comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’incarico, mediante affidamento diretto fuori MePA, per i motivi sopra 

evidenziati; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento 



Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e.i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione dei fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento della fornitura in oggetto tramite affidamento diretto fuori 

MePA a favore dell’ING. SCOGNAMIGLIO MARIO SIMONE residente in Via Lisbona, 18 – 00198 

Roma; 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 760,01 di cui € 479,20 per il servizio, € 

119,80 per la ritenuta d’acconto, € 23,96 per la cassa e € 137,05 per IVA, sul cap. 1762 PG 

2;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 24/09/2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 163/2024  

 

OGGETTO: Attivazione di una procedura, mediante confronti di preventivi n. 4671228 

sul MePA, finalizzata all’affidamento dei lavori di realizzazione dell’impianto elettrico 

per l’alimentazione delle lavatrici ed essiccatoi relative nelle sezioni detentive dei 

padiglioni A.S. e M.S. presso la Casa Circondariale di Catanzaro “Ugo Caridi” - CUP 

J63F24000110001 –  

 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  



Vista la circolare del D.A.P. n. 442486.U del 18.11.2022, recante le iniziative per l’innovazione 

del sistema penitenziario;  

Vista la nota n. 0012421.U del 07.03.2024 con la quale il PRAP – Ufficio II Risorse materiali e 

contabilità - Sez. IV Edilizia Penitenziaria – comunica i nominativi individuati per la nomina 

delle figure tecniche incaricate ad assolvere il ruolo di RUP, progettista, direttore dei lavori e 

relativi collaboratori; 

Vista la ns. nota del 11.03.24, prot. n. 4817, con la quale vengono trasmesse al PRAP i 

provvedimenti di nomina delle figure tecniche incaricate ad assolvere le sopradette funzioni; 

Vista la nota n. 0015311.U del 30.03.2023 con la quale il PRAP – Ufficio II Risorse materiali e 

contabilità - Sez. IV Edilizia Penitenziaria – ha trasmesso il parere di fattibilità tecnica per 

l’avvio del servizio di lavanderia a pagamento congiuntamente alla relazione tecnica di 

sopralluogo; 

Vista la nota n. 0044649.U del 11.09.20242024 con la quale il PRAP – Ufficio II Risorse 

materiali e contabilità - Sez. IV Edilizia Penitenziaria – chiede l’acquisizione del CUP (codice 

unico di progetto) e trasmette il verbale di verifica e la validazione del progetto esecutivo; 

Visto il quadro economico trasmesso dal RUP 

 

QUADRO ECONOMICO DI SPESA 

LAVORI 

a) Importo Lavori € 35.097,25 

b) Oneri per la sicurezza  € 254,32 

c) Importo complessivo dei lavori ( a+b )  € 35.351,57 

d) Incidenza della manodopera  € 7 626,10 

e) Importo lavori a base d'asta c-b-d  € 35 097,25 somme a disposizione 

dell’amministrazione 

f) I.V.A. 22% di c)  € 7 777,35 

g) imprevisti 5%  € 1 754,86 

h) Incentivo art.45 D.lgs. 36/2023 2% di c) € 707,03 

i) Somme per progettisti art. 24 comma 4 

d.lgs.  

36/2023  

€ 1 000,00 

 

l) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE (f + g + 

h + i) 

€ 46 590,81 

m) TOTALE GENERALE (c + l )  € 46 590,81 

 

Vista la ns. nota del 17.09.2024, prot. n. 28894, con la quale si trasmette al PRAP – Ufficio II 

Risorse materiali e contabilità - Sez. IV Edilizia Penitenziaria – il CUP (codice unico di 

progetto); 

Ritenuto indispensabile procedere all’esecuzione dei lavori indicati in oggetto;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Ritenuto di avvalersi di un confronto di preventivi sul Mepa per l’affidamento dei sopradetti 

lavori; 

Dato atto che la scelta degli operatori da invitare viene effettuata tramite l’elenco degli 

operatori economici iscritti alla categoria OS30, quale categoria di lavori - CPV “Impianti interni 

elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi”; 



Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 è stato fissato il 

vincolo al ricorso del mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni 

e servizi di importo superiore ad € 5.000; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista la nota n. 00046782.U del 24.09.2024, con la quale il PRAP – Ufficio II Risorse materiali 

e contabilità – assicura la copertura finanziaria per la realizzazione dei lavori indicati in oggetto 

sul cap. 7301/PG. 1; 

Vista la nomina come RUP dell’Ing. Michelangelo Campisi; 

 

DECIDE 

 

Di avviare, per le motivazioni in premessa, un confronto di preventivi sul MePA per la scelta 

del contraente a cui affidare i lavori di realizzazione dell’impianto elettrico per l’alimentazione 

delle lavatrici ed essiccatoi relative nelle sezioni detentive dei padiglioni A.S. e M.S., presso la 

Casa Circondariale di Catanzaro; 

Di invitare n. 3 operatori economici abilitati al CPV “Impianti interni elettrici, telefonici, 

radiotelefonici e televisivi” con sede sul territorio della provincia di Catanzaro; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente decisione nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 24/09/2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE 164/2024 

 

OGGETTO: Approvvigionamento buoni pasto. Adesione Accordo Quadro avente ad 

oggetto il servizio sostitutivo di mensa mediante buoni pasto per le P.A. – ED. 10 – 

LOTTO 11 - CIG 9376218BDB - CIG DERIVATO B32CEE202E 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Visto il D.M. del 24 febbraio 2000 e s.m.i. - Conferimento alla CONSIP S.p.a. dell'incarico di 

stipulare convenzioni e contratti quadro per l'acquisto di beni e servizi per conto delle 

amministrazioni dello Stato; 

Visto il D.lgs. n. 36 del 31/03/2023 recante il Codice dei contratti pubblici; 



Vista la nota n. 0003422.U del 22/01/2024 con la quale il PRAP – Ufficio II Risorse materiali e 

contabilità – comunica che l’approvvigionamento dei buoni pasto elettronici sarà espletato da 

ogni singola Direzione 

Considerata la necessità di provvedere a quanto indicato in oggetto;  

Preso atto dell’Accordo Quadro Buoni 10 – Lotto 11 Calabria CIG 9376218BDB;   

Ritenuto, pertanto, per le ragioni sopra descritte di aderire al sopracitato Accordo Quadro;  

Precisato che con l'esecuzione del contratto si intende affidare il servizio di cui all'oggetto; 

Visto l'art. 3 della L- 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei flussi 

finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con L. 

17.12.2010 n. 217; 

Dato atto dell’avvenuta acquisizione agli atti d’ufficio del codice identificativo di gara derivato 

CIG tramite la piattaforma MePA; 

Viste le disposizioni recate dall’art. 9 c. 1 lett. a) punto 2 del D.L. 78-2009 convertito con 

modificazioni nella L. 102-2009 e s.m.i. che introduce l’obbligo a carico dei Funzionari che 

adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare preventivamente che il 

programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e 

con le regole di finanza pubblica; 

Dato atto che la copertura finanziaria è assicurata dai Superiori uffici sul pertinente capitolo di 

bilancio; 

 

DECIDE  

Di procedere, per le motivazioni sopra esposte e che qui si intendono richiamate, all’adesione 

dell’Accordo Quadro Buoni 10 – Lotto 11 Calabria, il cui fornitore è PLUXEE ITALIA S.R.L, 

mediante l’emissione dell’ordinativo di fornitura tramite “ordine diretto di acquisto” prevista 

sulla piattaforma di e-procurement https://www.acquistinretepa.it; 

Di impegnare la spesa complessiva di € 4.996,99 sul cap. 1609 P.G. 9; 

Di dare atto che il pagamento della fattura presentata sarà effettuato dal funzionario delegato 

e responsabile del procedimento dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile a 

giorni 30 dalla data di presentazione della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 25.09.2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 165/2024 

 

OGGETTO: Intervento di assistenza tecnica e riparazione su lavatrice asettica ed 

essiccatoio Imesa con procedura sottosoglia, come disciplinata dall’art. 50, comma 1, 

lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, mediante trattativa diretta sul MePA – CIG 

B3535E563F 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”; 

https://www.acquistinretepa.it/


Vista la richiesta dell’Ass. C.C. Renda Pietro, in qualità di addetto al magazzino/lavanderia 

detenuti, di un intervento tecnico per la riparazione di una lavatrice e di una asciugatrice 

presenti nel sopradetto locale; 

Ritenuto indispensabile procedere alla riparazione delle macchine in oggetto al fine garantire il 

servizio di lavanderia alla popolazione detenuta; 

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista la richiesta di sopralluogo e di preventivo alla ditta AIELLO SERVICE SRLS, in quanto 

risulta essere il centro assistenza IMESA di Catanzaro;  

Tenuto conto del preventivo presentato dal sopradetto operatore economico;  

Vista la ns. nota del 07.05.2024, prot. n. 12710, al PRAP - Ufficio II Risorse materiali e 

contabilità, Sez. I Programmazione e bilancio e Sez. IV Ed. Penitenziaria – con la quale si 

chiede il parere di congruità tecnico economica; 

Vista la ns. nota del 13.08.2024, prot. n. 25292, al PRAP - Ufficio II Risorse materiali e 

contabilità, Sez. I Programmazione e bilancio e Sez. IV Ed. Penitenziaria – con la quale si 

chiede nuovamente il rilascio del parere di congruità tecnico economica e si chiede la relativa 

copertura finanziaria; 

Vista la nota n. 0045018.U del 12.09.2024 con la quale il PRAP - Ufficio II Risorse materiali e 

contabilità - Sez. IV Ed. Penitenziaria – trasmette il parere di congruità tecnico-economico; 

Vista la ns. nota del 17.09.2024, prot. n. 28843, al PRAP - Ufficio II Risorse materiali e 

contabilità, Sez. I Programmazione e bilancio e Sez. IV Ed. Penitenziaria – con la quale si 

chiede nuovamente la copertura finanziaria; 

Vista la nota n. 0046768.U del 23.09.2024 con la quale il PRAP - Ufficio II Risorse materiali e 

contabilità - Sez. IV Ed. Penitenziaria – comunica che è in fase di perfezionamento un ordine di 

accreditamento sul capitolo 7301/PG. 1; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione 

dalla partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 

36/2023, e la sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e 

per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come 

previsto dall’art. 52, comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante trattativa diretta sul Mercato elettronico della 

Pubblica Amministrazione, al citato operatore economico; 



Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento della fornitura indicata in oggetto mediante trattativa diretta 

sul MEPA a favore della ditta AIELLO SERVICE SRLS con sede in Via Barlaam da Seminara, 

8 – 88100 Catanzaro; 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 5.748,64 di cui € 4.712,00 per assistenza 

tecnica e riparazione ed € 1.036,64 per IVA sul cap. 7301 PG 1;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici) 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 25/09/2024 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 166/2024 

 

OGGETTO: Fornitura piante ed ortaggi per area verde con procedura sottosoglia, 

come disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, mediante 

affidamento diretto fuori MePA – CIG B33677ACCC 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  



Vista la richiesta d’acquisto da parte dell’Ass. C.C. Cosentino Francesco, in qualità di addetto 

M.O.F - area verde -, della fornitura di piante ed ortaggi necessarie alla popolazione detenuta 

per l’espletamento delle attività lavorative volte alla coltivazione dell’area verde;  

Ritenuto necessario procedere all’acquisto della fornitura in oggetto per le ragioni sopra 

specificate; 

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista la richiesta di preventivo all’OE: Agrimangimi srl; 

Tenuto conto del preventivo ricevuto dal sopracitato O.E.; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione dei fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento della fornitura indicata in oggetto tramite affidamento diretto 

fuori MePA a favore della ditta Agrimangimi srl con sede legale in Via Fiume Neto, 11 – 

88100 Catanzaro (CZ); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 75,00 di cui € 67,38 per la fornitura ed € 

6,00 per IVA al 10% ed € 1,62 per IVA al 22%  sul cap. 7361 PG 2; 



Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente decisione nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 27/09/2024 

 

        

IL DIRETTORE 

Dott.ssa Patrizia Delfino 

 


